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F ino a questo momento certamente so che tutti
ammetterebbero che la nostra città è stata causa
del maggior numero di beni, e che è giusto che

essa abbia il comando militare; per il seguito però alcu-
ni ci accusano che, dopo aver ottenuto il dominio sul
mare, abbiamo causato molti mali ai Greci, e ci rinfac-
ciano in questi discorsi i Meli ridotti in servitù e il mas-
sacro degli Scionei. Secondo me prima di tutto non è un
segno che governavano malamente, se qualcuno dei no-
stri nemici di guerra appare essere stato duramente pu-
nito, ma anzi una prova molto maggiore che ammini-
stravano bene gli affari dei nostri alleati, dal momento
che nessuna delle città a noi soggette è mai incappata in

disgrazie di questo genere. In secondo luogo, se qual-
che altro nelle stesse circostanze si fosse comportato
con più mitezza di noi, a ragione ci biasimerebbero; ma
se questo non è avvenuto e non è possibile dominare un
così grande numero di città, senza punire chi si rende
colpevole, non dobbiamo noi forse essere giustamente
lodati per aver potuto conservare per moltissimo tempo
il potere, infierendo contro pochissimi? Sotto questo
governo i nostri alleati vissero settant’anni di seguito
immuni dalle tirannidi, liberi nei confronti dei Barbari,
privi di lotte intestine, in pace con tutti. Per questi me-
riti gli uomini saggi ci debbono essere molto grati.

(Isocrate, Panegirico)
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1UNITÀ 10La civiltà greca L’egemonia di Atene e l’età di Pericle

Isocrate (436-338 a.C.) fu un maestro di
retorica e un grande oratore ateniese. Il
suo giudizio, dunque, non è quello di
uno storico, ma di un letterato che
cerca di dare un’interpretazione
razionale agli avvenimenti, senza
dimenticare il suo patriottismo di

Ateniese. La sua tesi è semplice: le
durezze degli Ateniesi verso nemici e
alleati erano necessarie a tener unito
l’impero e i casi verificatisi sono
talmente pochi che depongono a
favore dei suoi concittadini, impegnati
in rapporti con numerosissime città.

Isocrate difende
l’imperialismo ateniese


